


ESEMPIO DI MONETAZIONE REPUBBLICANA








Per la ricostruzione degli alberi genealogici sono utili:


 


? Numismatica





? Storiografia





? Onomastica all’interno dei Fasti








Le liste dei nomi all’interno dei Fasti venivano, però, manipolate dai personaggi quando arrivavano al consolato e gli storici non sempre descrivono la realtà dei fatti. Tito Livio (64? a.C.-12? d.C.) riprende Gneo Gellio (annalista di età graccana, tempo di Pisone) legato ai Marci, da cui vanta una discendenza, e quindi non è molto obiettivo. Plutarco (prima del 50 d.C.- dopo il 120 d.C.) è più fedele alla realtà.


Si vantava la discendenza da Numa, secondo la tradizione considerato allievo di Pitagora, come le famiglie degli Aemili, dei Pomponi, dei Marci, dei Calpurni (II sec. a.C.), dei Pinari (1° console nel 489 a.C.). 


Tutte le famiglie sono collegate al culto di Apollo, tranne i Pinari che sono collegati al culto di Ercole (primo culto straniero accolto a Roma).


Si sosteneva che Numa Pompilio (715-673) fosse allievo di Pitagora (580 a.C. circa), cosa ovviamente impossibile data la cronologia. Questo per voler collegare il 2° re di Roma (re legislatore che ha creato tutti gli istituti religiosi romani) a Pitagora (pitagorismo, filosofia). Ma Plutarco, malgrado l’errore sia riconosciuto, continua a vantare collegamenti tra i due. (Anche Cicerone parla di questo errore).


Le famiglie si vantano del legame con Apollo sempre per avere un collegamento con Pitagora, uno dei più famosi filosofi greci, nato a Samo, di cui la leggenda sostiene, come si è già detto, Numa fosse il discepolo. Questo per appropriarsi, da romani, di Pitagora; ed Apollo è il dio di Pitagora.


Infatti Pitagora = “pit”: radice di Apollo Pitio e “agora”: annuncio, quindi colui che è annunciato da Apollo. Secondo la leggenda Apollo annunciò al padre di Pitagora, Mnesarco, che la moglie aspettava un figlio e lui decise di chiamarlo Pitagora, appunto colui annunciato da Apollo. (Giamblico)


Anche l’Ercole dei Pinari è collegato a Pitagora. Il Santuario di Crotone, dove Pitagora si trasferì e visse a lungo quando la sua patria era sotto il governo del tiranno Policrate, è dedicato ad Ercole. (Giamblico).





�





����

















Didramma 7,19 g. ( 19
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Denario. 4,10 g. Ø 18
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Denario. 4,10 g. Ø 18








Numa Pompilio = sabino


Tito Tazio          = sabino


Si può pensare ad una dinastia alternativa a quella dei Tarquini.








Altri figli di Numa secondo un’altra tradizione e loro discendenza: 


                                                                            


�         *   Calpo                        Calpurni


�         *  Mamerco                  Aemili, poi Aemili Lepidi, derivano da Mamerco


                                              (stesso nome del figlio di Pitagora)


�         *  Pino                            Pinari


�         *  Pompo                        Pomponi














MARCI


La famiglia Marcia derivata da Pompilia che sposò Marcio, figlio del Marcio che esortò Numa ad accettare il regno. (Plutarco)


Plutarco dice che Pompilia, figlia di Numa, sposa Marcio, figlio di Marcio, e che Numa è pontifex maximus.


Livio dice che Numa Marco (Marcio), figlio di Marco (Marcio), è pontifex maximus.
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AEMILI





Numa chiamava il figlio Mamerco con il vezzeggiativo Aimulia (che significa seducente, gentile), nome da cui Plutarco sostiene derivasse la famiglia Aemilia che assurge agli onori del consolato nel V sec. a.C.; gli Aemili usano Mamerco come prenome e come cognome.


L. AEMILIUS MAM F MAMERCUS - L(ucius) Aemilius Mam(erci) f(ilius) Mamercus. Prima attestazione di consolato 484 a.C., poi console altre tre volte. 


MAM AEMILIUS M F MAMERCINUS - Mam(ercus) Aemilius M(arci) f(ilius) Mamercinus. 438 a.C. data dalla quale usano Mamercinus come cognome. 


Naturalmente queste formule sono state manipolate, sia per i nomi usati che per i componenti della f/o che risulta  completa già nel V sec. a.C., ma non si può dire quanto vi sia di vero e quanto di aggiunto. Si suppone che si siano effettuati dei cambiamenti nel 390, a seguito dell’incendio gallico.


Nel I sec. a.C. gli Aemili Mamerci non si trovano più, ma vi sono gli Aemili Lepidi. 


Lepidus = seducente, gentile, quindi sempre collegato a Mamerco, che ha lo stesso significato.








PINARI


Il primo console risale al 489 a.C.


P PINARIUS MAMERCINUS RUFUS – P(ublius) Pinarius Mamercinus Rufus


Anche i Pinari usano Mamercino oltre a Pino (da cui Pinari) come cognome, per collegarsi a Mamerco. Pino e Mamerco = figli di Numa.








POMPONI





Appaiono per la prima volta nei Fasti Consolari nel 233 a.C.


� POMPONIUS � F � N MATHO – M(anius) Pomponius M(ani) f(ilius) M(ani) n(epos) Matho. (pont. Max. prima del 211 a.C.). Si crea una genealogia fittizia per collegarsi a Pomponio, figlio di Numa.


Il fratello di Manio è: M POMPONIUS � F � N MATHO – M(arcus) Pomponius M(ani) f(ilius) M(ani) n(epos) Matho. E’ consul nel 213 a.C.; augur e decemvir sacris faciundis prima del 204 a.C., anno della morte.


L POMPONIUS MOLO – L(ucius) Pompon(ius) Molo è monetalis prima dell’89 a.C.


Il collegamento dei Pomponi con Apollo si evince dalla moneta riprodotta e dai Fasti Consolari.
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C’è un anacronismo dato che al tempo di Numa non c’era il culto di Apollo, come si evince dalla data di istituzione di Ludi.








CALPURNI





E’ una famiglia collegata al culto di Apollo. 


C CALPURNIUS PISO – C(aius) Calpurnius Piso, pr. urb. nel 211 a.C. ( v. Livio, libro XXIII, pag. 65).
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R: - ROMANO - lupa con Romolo e Remo lattanti





D: testa di Ercole imberbe, con la clava e la pelle leonina avvolta al collo





T. Tazio





Tazia (secondo altri avrebbe


      sposato una Lucrezia)





Marcio





Numa Pompilio





Pompilia





Marcio





 Anco Marcio


4° re di Roma
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R:  -L. TITURI - all’esergo.


L(ucius) Tituri(us)[ Sabinus]


Il ratto delle Sabine.





D: - SABIN  -Sabin(us)


Testa del re Tito


Tazio
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R: - L. TITURI  -


L(ucius) Tituri(us) [Sabinus]


All’esergo, CIII (numero variabile). Vittoria in biga nell’atto di portare una corona.





D: - SABIN  -Sabin(us)


Testa del re Tito Tazio
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R: corse dei cavalli con il desultor, colui che salta da un cavallo all’altro, effettuate durante i Ludi Apollinari





Anco Marcio





D: Numa Pompilio
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D:      - ANCUS –


Denario di L. Marcius Philippus emesso dalla zecca di Roma nel  56 a.C. con la testa del re Anco Marcio
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Argento, gr. 3,89,  Ø19 mm.





Potrebbe essere il primo augure
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D: - L. POMPON MOLO -


L(ucius) Pompon(ius) Molo Apollo laureato (con la corona di alloro)





R: - NUM   POMP  - all’esergo.


Sacrificio a capo scoperto, secondo il rito greco. Ricorda l’istituzione dei Ludi Apollinares nel 212 a.C.





D: Apollo laureto


R: - L. PISO FRUGI -


L(ucius) [Calpurnius] Piso Frug(i)
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D: Denario dei questori L. Calpurnius Piso – Q. Servilius Caepio emesso dalla zecca di Roma nel 100 a.C. con iscrizione nella quale si fa riferimento alle leggi frumentarie.


 Argento, g. 3,86, Ø 20mm.
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D: Apollo laureato


R: - PISO FRUGI ROMA – L(ucius) [Calpurnius] Piso Frugi Roma
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